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BOCCONI. Quando si t r a t t a di queste 
questioni, voi non sentite il dolore... (Viv i 
rumori) 

Voci. Ma sì, sì !. 
BOCCONI. Onorevole ministro, io leggo 

qui nella risposta che l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to dava all 'onorevole Sara-
ceni, che il Governo fa assegnamento sicuro 
sullo spirito di disciplina e sul pa t r io t t i smo 
dei funzionari e degli agent i ferroviari t u t t i 
per qualsiasi grave evenienza possa correre 
il nostro paese. 

Orbene, onorevole ministro, se voi cre-
dete e domanda t e questo, non t a r d a t e un 
momento solo a completare il provvedi-
mento che avete iniziato con l 'amnist ia , e 
togliete ogni ragione di malcontento e di 
disagio dalla famiglia ferroviaria. 

È vero, onorevole ministro, l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to ha annuncia to che 
il Governo è forse disposto a fare qualche 
cosa; ha assicurato che il Governo non sarà 
avaro di un a t to d ' indulgenza. 

Orbene, onorevole ministro, lasciate che 
io vi parli ancora franco, e che vi dica co-
me un a t to di Governo, che deve essere 
inspirato ad un alto criterio di pacificazione 
politica, non può essere lasciato aspet tare 
come una umiliazione. 

È vero; voi dite che in questo caso non 
può parlarsi di amnistia, ma di singoli a t t i 
di clemenza; ma noi domandiamo, come 
domandava il collega Merloni poc'anzi, che 
voi diciate una parola che indichi l ' indi-
rizzo che l 'Amministrazione ferroviaria do-
vrà seguire per questi singoli a t t i di cle-
menza. 

Perchè ve ne cito uno carat terist ico di 
questi a t t i , che dice t u t t a l 'enormità del 
r i tardo nel prendere il provvedimento che 
noi reclamiamo. Vi è s tato un ferroviere, 
e ve ne do testimonianza, perchè ero av-
vocato in quel processo, che era imputa to 
di par tecipazione allo sciopero, ed il t r ibu-
nale lo assolse per non aver preso pa r t e 
al fa t to , per non aver preso par te allo 
sciopero. 

Orbene, quel ferroviere, onorevole mi-
nistro, è stato licenziato ed è ancora licen-
ziato. Occorre quindi, onorevole ministro... 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Può ricorrere ! 

BOCCONI. ...che dal Governo ci venga 
una parola precisa e più sicura. 

Ve lo dicevo pr ima, e chiudo subito, 
non ho l 'o t t imismo del collega Mer loni ; 
sono pessimista, ho vissuto queste vicende 
ferroviarie a t t raverso cento processi ed ho 

veduto come novantanove volte su cento i 
ferrovieri sono stat i t r a t t a t i . 

Ma se non avrà nessun risultato prat ico 
il nostro ordine del giorno nei r iguardi del 
provvedimento che domandiamo, ne avrà 
uno che non sarà senza importanza, avrà 
raggiunto ugualmente il suo scopo, perchè 
io mi auguro avrà provocato da voi, dal 
Governo, una f ranca e sincera parola sul-
l 'indirizzo politico che il Governo intende 
seguire (Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Belo t t i : 

« La Camera richiama t u t t a l 'a t tenzione 
del Governo sulle gravi condizioni in cui 
versano alcune provincie, nelle quali, come 
in quella di Bergamo, vi sono parecchie 
migliaia di operai privi di lavoro, sia per 
crisi in cui versano alcune delle industrie 
locali, sia e più per 1' impossibilità della 
emigrazione; e confida che il Governo - che 
pur meri ta lode per i molteplici ed impor-
t an t i provvediment i già a ta le uopo adot-
t a t i - vorrà riconoscere che r imane ancora 
molto da fa re per prevenire le dolorose 
conseguenze e i pericoli di una tale si tua-
zione e provvedervi con sollecitudine, sia 
favorendo con ogni mezzo i lavori locali, 
sia facendo luogo alla esecuzione di quelle 
maggiori opere, che, come ad esempio la 
navigazione interna, po t ranno assorbire in 
larga misura la mano d 'opera disponibile ». 

Quest 'ordine del giorno è firmato anche 
dagli onorevoli Benaglio, Paolo Bonomi, 
Cameroni, Crespi, Malliani, Suardi . 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato da t r en ta deputa t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Belot t i 
ha facoltà di svolgerlo. 

B E L O T T I . Onorevoli colleghi, l ' illustra-
zione del mio ordine del giorno sarà 
molto più breve dell 'ordine del giorno me-
desimo. (Bravo!) 

I n f a t t i io non avrei al tro che da ripetere 
ragioni che sono s ta te esposte alla Camera 
da egregi colleghi, molto più valorosi di 
me, per al t re nobilissime regioni del nostro 
paese le quali soffrono in questo momento 
per la emigrazione che non ha po tu to tor-
nare nei suoi luoghi di lavoro. 

Anche noi, nelle nostre provincie ber-
gamasche, anche noi nelle nostre prealpi 
siamo addolora t i dallo spettacolo veramente 
angust iante dei nostri emigranti che non 


